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1 PREMESSA 

1.1 GENERALITÀ 

La società Hydro Engineering s.s. è stata incaricata di redigere il progetto definitivo relativo 

al potenziamento dell’esistente impianto eolico, composto da n. 19 aerogeneratori, ciascuno 

di potenza nominale pari a 0,85 MW, per una potenza complessiva di 16,15 MW, ubicato 

nei Comuni di Monreale e Partinico in Provincia di Palermo e di proprietà della società 

ERG Wind Sicilia 4 Srl. 

L’impianto esistente è attualmente in esercizio, giuste Concessioni edilizie rilasciate dai 

Comuni predetti. 

Il progetto definitivo di potenziamento consiste nella sostituzione dei 19 aerogeneratori 

esistenti da 0.85 MW con 10 aerogeneratori da 4,2 MW, per una potenza complessiva da 

installarsi pari a 42,0 MW. 

L’installazione del più moderno tipo di generatore comporterà la consistente riduzione del 

numero di torri eoliche, dalle 19 esistenti alle 10 proposte, riducendo l’impatto visivo, che 

talvolta può trasformarsi nel cosiddetto effetto selva.   

Inoltre, l’incremento di efficienza delle turbine previste rispetto a quelle in esercizio porterà 

ad un ampliamento del tempo di generazione ed un aumento della produzione unitaria 

media. 

La produzione di energia sarà incrementata di oltre tre volte quella attuale, e con la 

medesima proporzione avverrà l’abbattimento di produzione di CO2 equivalente. 

In relazione al proponente, ERG Wind Sicilia 4 S.r.l. si precisa che: 

 il parco esistente è stato autorizzato sulla base della normativa vigente all’epoca, 

mediante le concessioni edilizie dei Comuni di Monreale e Partinico, rilasciate 

all’allora Società IVPC Sicilia 4 S.r.l.; 

 il progetto del parco esistente è, altresì, corredato da un giudizio positivo di 

compatibilità ambientale, mediante Decreto dell’Assessorato Territorio e Ambiente 

della Regione Siciliana n. 359 del 07/06/2002, intestato alla Società IVPC Sicilia 4 

e alla società IVPC Sicilia 2 per il parco limitrofo di Camporeale; 
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 la menzionata società è entrata a far parte del gruppo ERG, assumendo l’attuale 

denominazione di ERG Wind Sicilia 4 Srl, in data 13 febbraio 2013, nell’ambito di 

una più complessa operazione societaria. 

A proposito del giudizio positivo di compatibilità ambientale si sottolinea che già 

l’Assessorato Regionale Territorio e Ambiente (ARTA) si è espresso positivamente sulle 

tematiche dell’uso del suolo, degli impatti dovuti al rumore e quelli dovuti alla visibilità 

dell’impianto esistente. Si segnala, infine, che le prescrizioni inserite nel dispositivo di 

approvazione della VIA dell’impianto esistente sono state oggetto di presa d’atto del 

19/03/2004 prot. 16726, da parte dell’ARTA Servizio VIA/VAS in relazione alla società 

IVPC Sicilia 4 (oggi ERG Wind Sicilia 4) e alla società IVPC Sicilia 2 (oggi ERG Wind 

Sicilia 2) per il parco limitrofo di Camporeale. 

1.2 ITER AUTORIZZATIVO DELL’IMPIANTO ESISTENTE 

Il parco eolico esistente è stato realizzato ed è attualmente in esercizio secondo le 

concessioni edilizie dei Comuni di Monreale e Partinico, rilasciate all’allora Società IVPC 

Sicilia 4 Srl. 

Inoltre, il progetto del parco esistente è corredato da un giudizio positivo di compatibilità 

ambientale, mediante Decreto dell’Assessorato Territorio e Ambiente della Regione 

Siciliana n. 359 del 07/06/2002, intestato alla Società IVPC Sicilia 4 e alla società IVPC 

Sicilia 2 per il parco limitrofo di Camporeale. 

Per tutta la documentazione su richiamata, si rinvia alla Relazione generale del progetto 

definitivo, avente codice PAR-ENG-REL-0001_00. 
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2 RIFERIMENTI NORMATIVI 

Per la redazione della presente relazione si è tenuto conto delle seguenti norme e Piani: 

 “Linee Guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili” di 

cui al D.M. 10 Settembre 2010, e in particolare l’Allegato 4. “Impianti eolici: 

elementi per il corretto inserimento nel paesaggio e sul territorio” (le Linee Guida 

sono approvate con Decreto del Presidente della Regione Siciliana, D. Pres., n. 48 

del 18 luglio 2012). A titolo esplicativo si richiama quanto citato dall’art. 1 del citato 

D. Pres.: “Ai fini del raggiungimento degli obiettivi nazionali derivanti dall’applicazione della 

direttiva 2009/28/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, trovano 

immediata applicazione nel territorio della Regione Siciliana le disposizioni di cui al decreto 

ministeriale 10 settembre 2010 recante «Linee guida per il procedimento di cui all'art. 12 del 

decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 per l’autorizzazione alla costruzione e all'esercizio di 

impianti di produzione di elettricità da fonti  rinnovabili nonché linee guida tecniche per gli 

impianti stessi», nel rispetto del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, del decreto 

legislativo 3 marzo 2011, n. 28 e delle disposizioni contenute nella legge regionale 30 aprile 

1991, n. 10 e successive modifiche ed integrazioni, ferme restando le successive disposizioni e 

annessa tabella esplicativa”. 

 Decreto del Presidente della Regione Sicilia del 10 ottobre 2017 “Definizione dei 

criteri ed individuazione delle aree non idonee alla realizzazione di impianti di 

produzione di energia elettrica da fonte eolica ai sensi dell’art. 1 della legge 

regionale 20 novembre 2015, n. 29, nonché dell’art. 2 del regolamento recante 

norme di attuazione dell’art. 105, comma 5, legge regionale 10 maggio 2010, n. 11, 

approvato con decreto presidenziale 18 luglio 2012, n. 48”. 

 “Codice dei Beni Culturali e Ambientali” di cui al D. Lgs. 42/2004 e ss. mm. e ii.. 

 “Riordino della legislazione in materia forestale e di tutela della vegetazione” di cui 

alla Legge Regionale n. 16 del 6 aprile 1996 e ss. mm. e ii.. 

 “Riordinamento e riforma della legislazione in materia di boschi e di terreni 

montani” di cui al Regio Decreto n. 3267/1923. 
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 Piano Territoriale Paesaggistico Regionale della Sicilia, P.T.P.R., approvato con 

D.A. del 21 maggio 1999 su parere favorevole reso dal Comitato Tecnico 

Scientifico nella seduta del 30 aprile 1996. 
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3 DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

L’impianto esistente si trova nelle medesime porzioni territoriali che saranno interessate 

dal nuovo impianto. Per maggiore chiarezza di quanto testé affermato si rinvia 

all’elaborato avente codice PAR-ENG-TAV-0078_00 e titolo “Confronto Layout esistente 

Layout potenziamento”. Di seguito si fornisce uno stralcio: 

 

Sovrapposizione tra le posizioni dell’impianto esistente e dell’impianto di nuova realizzazione 
 

Infatti, il nuovo impianto, come quello che verrà dismesso, insisterà sempre nei territori 

dei Comuni di Partinico e Monreale. In particolare,  

 Nel Comune di Partinico saranno installati n. 5 aerogeneratori, aventi le seguenti 

sigle, R-PAR01, R-PAR02, R-PAR03, R-PAR04, R-PAR05. 

 Nel Comune di Monreale saranno installati n. 5 aerogeneratori, aventi le seguenti 

sigle, R-MR01, R-MR02, R-MR03, R-MR03, R-MR04, R-MR05. 

Il progetto si localizza all’interno delle seguenti cartografie: 

 Fogli IGM in scala 1:25.000 di cui alle seguenti codifiche: 249-III-SO-Balestrate, 
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258-IV-NO-Alcamo, 258-IV-NE-Cipirello. 

 CTR in scala 1:10.000, di cui alle seguenti codifiche: 594130, 607010, 607020. 

 Fogli di mappa nn. 82, 98, 106, 114, 115, 116, 119, 121, 122, 123, 124, 125 del 

Comune di Partinico. 

 Fogli di mappa nn. 93, 97, 98, 103, 104, 106, 107 del Comune di Monreale. 

La linea ideale che congiunge gli assi degli aerogeneratori si sviluppa lungo due crinali 

paralleli che si sviluppano in direzione Nord-Ovest/Sud-Est: 

 Crinale 1, nei pressi del confine tra i territori comunali di Partinico, Monreale e 

Alcamo, lungo cui saranno localizzati i seguenti aerogeneratori: R-PAR03, R-

PAR04, R-PAR05, R-MR05. 

 Crinale 2, nei pressi del confine tra i territori dei Comuni di Partinico e Monreale, 

poco a nord dell’abitato della frazione di Grisì del Comune di Monreale, lungo cui 

saranno localizzati i seguenti aerogeneratori: R-PAR01, R-PAR02, R-MR01, R-

MR02, R-MR03, R-MR04. 

Gli aerogeneratori che saranno installati sono in grado di sviluppare fino a 4,2 MW di 

potenza nominale, con altezza del mozzo fino a 115 m e raggio del rotore fino a 70 m. 

L’altezza dell’aerogeneratore misurata dal piano di imposta è pari, pertanto, a 185 m. 

La struttura di sostegno dell’aerogeneratore è di tipo composto da: 

 Pali di fondazione di diametro non inferiore a 1,00 m, di profondità non inferiore a 

26 m e in numero non inferiore a 16. 

 Plinto di fondazione di collegamento tra pali e sostegno dell’aerogeneratore. Il 

Plinto, interamente interrato, avrà forma troncoconica di diametri pari a circa 21,4 

m e 5,6 m con altezza variabile da 1,60 m a 2,40 m. All’interno del plinto è 

annegato un elemento in acciaio denominato anchor cage, cui collegare la prima 

sezione del sostegno di cui al punto successivo. 

 Sostegno dell’aerogeneratore costituito da una struttura in acciaio di forma 

troncoconica, di altezza pari a circa 115 m. Il sostegno sarà composto da n. 4 

componenti. 

I cavi di potenza saranno interrati lungo strade sterrate, comunali e provinciali (SP39); la 

parte finale in ingresso alla SSE attraverserà la SS113. 
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Per quel che concerne l’uso del suolo, dalla consultazione degli shapefile, disponibili 

attraverso il Sistema Informativo Territoriale, SIT, della Regione Sicilia, si rileva che gli 

aerogeneratori di nuova installazione ricadono nelle seguenti zone: 

 Sistemi colturali e particellari complessi, codice 231. 

 Seminativo associato a vigneto, codice 232. 

L’uso attuale del suolo discende, altresì, dalle visure catastali relative alle particelle su cui 

insisteranno gli aerogeneratori (si rinvia allo Studio di Impatto Ambientale per ulteriori 

approfondimenti). 

Nella tabella che precede, in rosso viene indicata la particella in cui ricade l’asse di ciascun 

aerogeneratore. 

Avere scelto di potenziare l’impianto esistente discende da una approfondita analisi di 

producibilità, nonché dall’attenzione che le Società proponenti riservano per l’ambiente. Ci 

si riferisce, in particolare, allo sfruttamento massimo della viabilità esistente, a servizio del 

parco tuttora in esercizio, che verrà semplicemente adeguata per il passaggio dei mezzi di 

trasporto eccezionali. Per gli adeguamenti si prediligono opere di ingegneria naturalistica. 

Con riferimento alla producibilità si stima una ventosità media annua di 6,0 m/s con 

direzione prevalente del vento N-S e una potenzialità per lo sfruttamento di circa 300 

giorni all’anno con una previsione di almeno 2.200 ore di funzionamento. 

Inoltre, sarà sfruttata al massimo la esistente sottostazione di trasformazione che sarà 

adeguatamente modificata per la ricezione e la trasformazione dell’energia prodotta dal 

nuovo impianto. La sottostazione esistente insiste sulla Particella n. 779 del Foglio n. 82 del 

Comune di Partinico. 

Il paesaggio è caratterizzato da una morfologia montuosa-collinare. In particolare: 

 Lungo il Crinale 1 si incontrano altitudini variabili da 500 m s.l.m. a 550 m s.l.m. e 

procedendo da Nord-Ovest a Sud-Est si susseguono Monte Bisazza e Costa 

Bisozza. 

 Lungo il Crinale 2 si incontrano altitudini variabili da 500 m s.l.m. a 595 m s.l.m. e 

procedendo da Nord-Ovest a Sud Est si sviluppa il promontorio di Monte 

Castellaccio. 

Per quel che concerne tutele e vincoli presenti, si osservi che la definizione delle posizioni 
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dei nuovi aerogeneratori ha tenuto conto dei seguenti strumenti di programmazione: 

1. Piano Territoriale Paesistico Regionale della Sicilia, P.T.P.R.. 

2. Strategia Energetica Nazionale, S.E.N.. 

3. Piano Energetico Ambientale Regionale della Sicilia, P.E.A.R.. 

4. Piano di Assetto Idrogeologico, P.A.I., della Regione Sicilia. 

5. Piano di Tutela delle Acque, P.T.A. della Regione Sicilia. 

6. Piano Regolatore Generale, P.R.G., dei Comuni di Partinico e Monreale. 

Inoltre, si sono analizzati i contenuti: 

 Dell’Allegato 4 alle Linee Guida di cui al DM 10/09/2010, avente titolo “Impianti 

eolici: elementi per il corretto inserimento nel paesaggio e sul territorio”. 

 Del Decreto Presidenziale del 10 ottobre 2017 relativamente alle aree non idonee 

alla realizzazione di impianti di produzione di energia elettrica da fonte eolica. 

Con riferimento all’analisi del P.T.P.R., si rinvia al capitolo successivo. 

In questa sede si anticipa che nessuno degli assi degli aerogeneratori di nuova installazione 

ricade all’interno di aree tutelate ai sensi dell’art. 142 del Codice dei Beni Culturali e 

Ambientali di cui al D. Lgs. 42/2004 e ss. mm. e ii.. Con riferimento alle aree di cui al citato 

articolo 142 sono state indagate e perimetrate (laddove realmente presenti) le aree di cui ai 

seguenti commi (la perimetrazione è stata effettuata a partire dalle cartografie rese 

disponibili sul sito del Geoportale della Regione Sicilia): 

1. Comma 1, lett. c): i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico 

delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 

1933, n. 1775, e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna. 

2. Comma 1, lett. f): i parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione 

esterna dei parchi. 

3. Comma 1, lett. g): i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal 

fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del 

decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227. 

4. Comma 1, lett. h): le aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate da usi civici. 

5. Comma 1, lett. i): le zone umide incluse nell'elenco previsto dal D.P.R. 13 marzo 1976, n. 

448. 
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6. Comma 1, lett. m): le zone di interesse archeologico. 

In particolare, si osservi che non sono state riscontrate aree di cui ai punti 2, 4, 5 e 6, 

mentre si ribadisce che per le aree di cui ai punti 1 e 3 non si sono riscontrate interferenze 

soprattutto in ragione del fatto che il posizionamento degli assi degli aerogeneratori ha 

tenuto conto dei vincoli citati.  

Con riferimento al punto 4 (oltre alla consultazione delle cartografie del Geoportale della 

Regione) è stato effettuato un ulteriore approfondimento con il Commissariato Usi Civici 

della Regione Sicilia. Dalla consultazione del sito relativo al Dipartimento Regionale dello 

Sviluppo Rurale e Territoriale, 

(http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_LaStrutturaRegiona

le/PIR_AssessoratoregionaledelleRisorseAgricoleeAlimentari/PIR_AzForesteDemaniali/P

IR_usicivici) si è rilevato che il Comune di Partinico non è gravato da usi civici ai sensi di 

una dichiarazione dell’8 febbraio 1961. Mentre per accertare gli usi civici del Comune di 

Monreale il tema sarà approfondito con il medesimo Dipartimento in sede di 

Autorizzazione Unica. 

Con riferimento ai parchi e alle riserve si osservi che il baricentro dell’impianto dista 

mediamente: 

 9,5 km da: Riserva denominata Bosco d’Alcamo (in direzione Ovest). 

 16 km da: Riserva denominata Serre della Pizzuta (in direzione Est). 

 21,2 km da: Riserva denominata Capo Rama (in direzione Nord) 

 26 km da: Parco dei Monti Sicani (in direzione Sud). 

Inoltre, con riferimento agli immobili e alle aree tutelate dalla Rete Natura 2000, si rileva la 

presenza dei seguenti Siti/Zone: 

 SIC, Sito di Importanza Comunitaria, codice ITA010009, denominazione Monte 

Bonifato, che dista dal baricentro dell’impianto circa 9,5 km. 

 SIC, Sito di Importanza Comunitaria, codice ITA010018, denominazione Foce del 

Torrente Calatubo e Dune, che dista dal baricentro dell’impianto circa 11,5 km. 

 SIC-ZPS, Sito di Importanza Comunitaria e Zona di Protezione Speciale, codice 

ITA020030, denominazione Monte Matassaro, Monte Gradara, Monte Signora, che 

dista dal baricentro dell’impianto circa 7,1 km. 
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 SIC-ZPS, Sito di Importanza Comunitaria e Zona di Protezione Speciale, codice 

ITA020027, denominazione Monte Jato, Kumeta, Maganoce e Pizzo Parrino, che 

dista dal baricentro dell’impianto circa 9,2 km. 

Nell’ambito del P.T.P.R., è stata presa in considerazione la distanza degli aerogeneratori da 

punti di vista panoramici o di belvedere (è, infatti, il P.T.P.R. che individua i tratti 

panoramici di ciascun ambito paesaggistico). Inoltre, le Linee Guida, di cui al DM 

10/09/2010, ricordano di esaminare l’effetto visivo che gli aerogeneratori provocano dai 

citati tratti panoramici distanti in linea d’aria non meno di 50 volte l’altezza massima del più 

vicino aerogeneratore. Si ricordi che l’impianto di nuova installazione sorgerà in un’area già 

interessata da un parco eolico che si trova in una zona che può essere traguardata da punti 

di vista panoramici, come sarà discusso al capitolo 4 della presente relazione. 
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4 DESCRIZIONE DI ELEMENTI E BENI CULTURALI E 
PAESAGGISTICI PRESENTI 

4.1 GENERALITÀ 

Ad oggi non risulta ancora vigente il Piano Paesaggistico d’Ambito all’interno del quale 

ricade il territorio dei Comuni di Partinico e Monreale che fanno parte della Provincia di 

Palermo. In particolare, si osservi la seguente tabella, tratta dal sito web 

http://www.regione.sicilia.it/beniculturali/dirbenicult/bca/ptpr/sitr.html, che reca lo stato 

di attuazione della pianificazione paesaggistica in Sicilia: 

 

 

 

Come è possibile osservare, per la Provincia di Palermo, l’istruttoria è, ad oggi in corso. Per 

tale motivo si farà riferimento alle Linee Guida del Piano Territoriale Paesistico Regionale 

(P.T.P.R.) approvato con D.A. del 21 maggio 1999 su parere favorevole reso dal Comitato 
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Tecnico Scientifico nella seduta del 30 aprile 1996. 

Dalla lettura delle citate Linee Guida, si rileva che il territorio interessato dall’opera ricade 

all’interno di tre Ambiti come appresso indicato: 

 Ambito 3, denominato Colline del Trapanese, che include per intero il territorio 

del Comune di Partinico e parzialmente il Comune di Monreale; 

 Ambito 4, denominato Rilievi e pianure costiere del palermitano, che include 

parzialmente il territorio del Comune di Monreale. 

 Ambito 5, denominato Area dei rilievi dei Monti Sicani, che include 

parzialmente il territorio del Comune di Monreale. 

Le Linee Guida approvate contengono: 

1. Indirizzi programmatici e pianificatori,  

2. Direttive e prescrizioni. 

I primi hanno valore di conoscenza e di orientamento per la pianificazione comunale; le 

direttive e prescrizioni devono, invece, essere assunti come riferimento prioritario per la 

pianificazione comunale. 

Le Linee Guida, basate su una attenta valutazione dei valori paesaggistici e culturali del 

territorio, definiscono un regime normativo orientato alla tutela ed alla valorizzazione del 

territorio, che va integralmente recepito nel nuovo Piano (da approvare). 

L’analisi degli ambiti individuati ha riguardato non solo i territori dei Comuni di Partinico e 

Monreale, ma anche i territori dei Comuni di Borgetto, San Giuseppe Jato, San Cipirello, 

Camporeale, Alcamo. La scelta di tale approfondimento discende dall’estensione del bacino 

visivo, il cui limite si spinge fino a 9,25 km, rispetto alle direttrici lineari che uniscono gli 

assi degli aerogeneratori, abbracciando così, anche parzialmente i territori dei Comuni citati. 

Per tutti gli approfondimenti del caso, si rinvia all’elaborato dal titolo Studio di visibilità, 

codice PAR-ENG-REL-0015_00. 

4.2 DESCRIZIONE DELL’AMBITO 3 

L’Ambito 3, dal punto di vista dell’inquadramento generale, include parte dei territori delle 

Province di Trapani, Agrigento e Palermo, interessando i territori dei seguenti Comuni: 

Alcamo, Balestrate, Borgetto, Calatafimi, Camporeale, Castelvetrano, Corleone, Gibellina, 
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Marsala, Mazara del Vallo, Monreale, Montevago, Paceco, Partanna, Partinico, 

Poggioreale, Roccamena, Salaparuta, Salemi, Sambuca di Sicilia, San Cipirello, San 

Giuseppe Jato, Santa Margherita di Belice, Santa Ninfa, Trapani, Trappeto, Vita. 

La superficie dell’ambito è di 1.906,43 km2. Di seguito un’immagine relativa ai limiti di 

ambito tratta dalle Linee Guida: 

 

 

Di seguito si riporta la descrizione dell’Ambito 3, tratta integralmente dalle Linee Guida del 

P.T.P.R.. 

“Le basse e ondulate colline argillose, rotte qua e là da rilievi montuosi calcarei o da formazioni gessose 

nella parte meridionale, si affacciano sul mare Tirreno e scendono verso la laguna dello Stagnone e il mare 

d’Africa formando differenti paesaggi: il golfo di Castellammare, i rilievi di Segesta e Salemi, la valle del 

Belice. 

Il Golfo di Castellammare si estende ad anfiteatro tra i monti calcarei di Palermo ad oriente e il monte 

Sparagio e il promontorio di S. Vito ad occidente. Le valli dello Jato e del Freddo segnano questa conca di 

ondulate colline dominate dal monte Bonifato, il cui profilo visibile da tutto l’ambito costituisce un punto di 
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riferimento. 

La struttura insediativa è incentrata sui poli collinari di Partinico e Alcamo, mentre la fascia costiera 

oggetto di un intenso sviluppo edilizio è caratterizzata da un continuo urbanizzato di residenze stagionali 

che trova in Castellammare il terminale e il centro principale distributore di servizi. 

Il territorio di Segesta e di Salemi è quello più interno e più montuoso, prolungamento dei rilievi calcarei 

della penisola di S. Vito, domina le colline argillose circostanti, che degradano verso il mare. Da questi 

rilievi si diramano radialmente i principali corsi d’acqua (Birgi, Mazaro, Delia) che hanno lunghezza e 

bacini di dimensioni modeste e i cui valori di naturalità sono fortemente alterati da opere di ingegneria 

idraulica tesa a captare le scarse risorse idriche. Salemi domina un vasto territorio agricolo completamente 

disabitato, ma coltivato, che si pone tra l’arco dei centri urbani costieri e la corona dei centri collinari 

(Calatafimi, Vita, Salemi). 

Il grande solco del Belice, che si snoda verso sud con una deviazione progressiva da est a ovest, incide 

strutturalmente la morfologia del territorio determinando una serie intensa di corrugamenti nella parte alta, 

segnata da profonde incisioni superficiali, mentre si svolge tra dolci pendii nell’area mediana e bassa, specie 

al di sotto della quota 200. 

Il paesaggio di tutto l’ambito è fortemente antropizzato. I caratteri naturali in senso stretto sono rarefatti. 

La vegetazione è costituita per lo più da formazioni di macchia sui substrati meno favorevoli all’agricoltura, 

confinate sui rilievi calcarei. La monocultura della vite incentivata anche dalla estensione delle zone irrigue 

tende ad uniformare questo paesaggio. 

Differenti culture hanno dominato e colonizzato questo territorio che ha visto il confronto fra Elimi e Greci. 

Le civiltà preelleniche e l’influenza di Selinunte e Segesta, la gerarchica distribuzione dei casali arabi e 

l’ubicazione dei castelli medievali (Salaparuta e Gibellina), la fondazione degli insediamenti agricoli 

seicenteschi (Santa Ninfa e Poggioreale) hanno contribuito alla formazione della struttura insediativa che 

presenta ancora il disegno generale definito e determinato nei secoli XVII e XVIII e che si basava su un 

rapporto tra organizzazione urbana, uso del suolo e regime proprietario dei suoli. Il paesaggio agrario 

prevalentemente caratterizzato dal latifondo, inteso come dimensione dell’unità agraria e come tipologia 

colturale con la sua netta prevalenza di colture erbacee su quelle arboricole, era profondamente connaturato a 

questa struttura insediativa. 

Anche oggi la principale caratteristica dell’insediamento è quella di essere funzionale alla produzione 

agricola e di conseguenza mantiene la sua forma, fortemente accentrata, costituita da nuclei rurali collinari 
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al centro di campagne non abitate. 

Il terremoto del 1968 ha reso unica la storia di questo territorio e ha posto all’attenzione la sua 

arretratezza economica e sociale. 

La ricostruzione post-terremoto ha profondamente variato la struttura insediativa della media valle del 

Belice ed ha attenuato l’isolamento delle aree interne creando una nuova centralità definita dal tracciato 

dell’autostrada Palermo-Mazara e dall’asse Palermo-Sciacca. 

I principali elementi di criticità sono connessi alle dinamiche di tipo edilizio nelle aree più appetibili per fini 

turistico-insediativi e alle caratteristiche strutturali delle formazioni vegetali, generalmente avviate verso lenti 

processi di rinaturazione il cui esito può essere fortemente condizionato dalla persistenza di fattori di 

limitazione, quali il pascolo, l’incendio e l’urbanizzazione ulteriore. Altri elementi di criticità si rinvengono 

sulle colline argillose interne dove il mantenimento dell’identità del paesaggio agrario è legato ai processi 

economici che governano la redditività dei terreni agricoli rispetto ai processi produttivi”. 

Con riferimento alle schede del PTPR si rileva quanto di seguito: 

 

 

 

 

È stata effettuata una verifica della posizione dei biotopi indicati rispetto al baricentro di 

impianto. Quest’ultimo dista: 

 circa 4 km dal Lago Poma (che si trova in direzione NE); 

 circa 10 km dalla Collina Calatubo (che si trova in direzione NW); 

 circa 10 km dalla Riserva Bosco d’Alcamo (che si trova in direzione W). 

Con riferimento al Lago Poma, si consideri che lo stesso si trova al fuori della rotta 

migratoria e che la presenza del parco eolico non ha effetti sui grossi contingenti ornitici 
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migratori che sostano presso l’invaso. 

 

Sottosistema insediativo – Siti archeologici 

 

 

Anche in questo caso è stata effettuata un’analisi della posizione dei siti archeologici 

rispetto alle postazioni degli aerogeneratori. Dall’analisi si rileva quanto segue: 

 Cozzo Balletto si trova a circa 4,8 km in direzione SE rispetto al più vicino 

aerogeneratore avente codice R-MR04, 

 La Montagnola si trova a circa 16,5 km in direzione NE rispetto al più vicino 

aerogeneratore avente codice R-MR04, 

 Masseria Montaperto si trova a circa 13,5 km in direzione E rispetto al più vicino 

aerogeneratore avente codice R-MR04, 

 Monte Arcivocalotto si trova a circa 12,3 km in direzione E-SE rispetto al più 

vicino aerogeneratore avente codice R-MR04, 

 Ponte di Calatrasi si trova a circa 12,4 km in direzione S rispetto al più vicino 

aerogeneratore avente codice R-MR04, 

 Monte Raitano si trova a circa 7,7 km in direzione E-SE rispetto al più vicino 

aerogeneratore avente codice R-MR04, 

 Monte Jato si trova a circa 8,5 km in direzione E-NE rispetto al più vicino 

aerogeneratore avente codice R-MR04, 

 Calatubo si trova a circa 8,7 km in direzione NW rispetto al più vicino 
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aerogeneratore avente codice R-PAR03, 

 Monte Pietroso si trova a circa 5 km in direzione S rispetto al più vicino 

aerogeneratore avente codice R-MR05. 

 

Sottosistema insediativo – Beni isolati 
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I beni isolati indicati nella tabella su riportata sono stati inseriti sulla CTR al fine di 

verificarne la massima e minima distanza dall’area parco.  

Con riferimento al Comune di Partinico: 

 Il più lontano è il bene qualificato mulino ad acqua, codice 136, che dista circa 13,1 

km dall’aerogeneratore R-PAR01. 

 Il più vicino è il bene qualificato villa, denominato Guarrasi, codice 155, a circa 2,4 

km dall’aerogeneratore R-PAR03. 

Con riferimento al Comune di Monreale: 
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 Il più lontano è il bene qualificato masseria, denominato Renelli, codice 102, che 

dista circa 17,5 km dall’aerogeneratore R-MR05. 

 Il più vicino è il bene qualificato masseria, denominato Desisa Di Lorenzo, codice 

73, che dista circa 0,37 km dall’aerogeneratore R-MR04. 

Con riferimento al Comune di Borgetto: 

 Il più lontano è il bene qualificato mulino ad acqua, denominato Nocella, codice 26, 

che dista circa 13,1 km dall’aerogeneratore R-PAR01. 

 Il più vicino è il bene qualificato mulino ad acqua, denominato Mirto, codice 22, a 

circa 7,9 km dall’aerogeneratore R-PAR01. 

Con riferimento al Comune di San Giuseppe Jato: 

 Il più lontano è il bene qualificato masseria, denominato Chiusa, codice 167, che 

dista circa 11,2 km dall’aerogeneratore R-MR04. 

 Il più vicino è il bene qualificato mulino ad acqua, denominato Giambascio, codice 

170, a circa 3,5 km dall’aerogeneratore R-MR04. 

Con riferimento al Comune di San Cipirello: 

 Il più lontano è il bene qualificato cimitero, codice 164, che dista circa 7,4 km 

dall’aerogeneratore R-MR04. 

 Il più vicino è il bene qualificato fornace, codice 165, a circa 7,2 km 

dall’aerogeneratore R-MR04. 

Con riferimento al Comune di Camporeale: 

 Il più lontano è il bene qualificato abbeveratoio, codice 29, che dista circa 8,3 km 

dall’aerogeneratore R-MR05. 

 Il più vicino è il bene qualificato masseria, denominato Rapitalà, codice 32, a circa 

4,6 km dall’aerogeneratore R-MR05. 

Con riferimento al Comune di Alcamo: 

 Il più lontano è il bene qualificato tonnara, denominato Magazzinazzi, codice 190, 

che dista circa 14,5 km dall’aerogeneratore R-PAR03. 

 Il più vicino è il bene qualificato masseria, denominato Costa dell’Alpe, codice 187, 

a circa 5,6 km dall’aerogeneratore R-PAR03. 
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Sottosistema insediativo – Paesaggio percettivo – Tratti panoramici 

 

Da un’analisi della Carta dei percorsi stradali e autostradali panoramici, allegata alle Linee 

Guida del PTPR, si rileva che i tratti che ricadono nell’ambito del bacino visivo sono i 

seguenti. 

1. Alcamo Calatubo. 

2. Autostrada Palermo Dir. Trapani. 

3. P.te Taurro Lago Poma. 

Si rileva, altresì, un ulteriore tratto, posto al di fuori dell’abitato di Alcamo, in direzione Est 

e subito a Nord della SS 113. 

Solo le tratte di cui ai punti 1 e 2 del precedente elenco ricadono nella fascia compresa tra 

7,5 km e 10 km rispetto al baricentro di impianto. Tuttavia, sono state effettuate 

simulazioni fotografiche come appresso riportato. 

L’immagine che segue mostra i tratti di viabilità panoramica da cui sono stati effettuati gli 

scatti. 

Quindi, per ciascun punto di scatto, si riporta il confronto ante operam/post operam. 
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Individuazione punti di scatto da tratti di viabilità panoramica 
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Foto 1 –  EXSS113 – ante operam 

Foto 2 – EXSS113 – post operam 
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Foto 3 – A29 – ante operam 

Foto 4 – A29 – post operam 
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Foto 5 – SP63 – ante operam 

Foto 6 – SP63 – post operam 
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Foto 7 – SP39 – ante operam 

 
Foto 8 – SP39 – post operam 
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Nelle immagini precedenti le ellissi in rosso indicano gli aerogeneratori di nuova 

realizzazione. 

Dalle foto 2 e 8 si rileva come il maggior impatto visivo non sia particolarmente 

significativo; inoltre, sebbene i tratti di viabilità da cui sono stati effettuati gli scatti sono 

panoramici, si evidenzia che gli stessi non sono molto frequentati in quanto viabilità 

periferiche.  

Per tutti gli approfondimenti del caso e i dettagli dell’inserimento fotografico si rinvia 

all’elaborato dal titolo Fotosimulazione dell’aspetto definitivo dell'impianto con punti di 

ripresa, codice PAR-ENG-TAV-0094_00. Inoltre, si rinvia allo Studio di Visibilità, codice 

PAR-ENG-REL-0015_00. 

4.3 DESCRIZIONE DELL’AMBITO 4 

L’Ambito 4, dal punto di vista dell’inquadramento generale, include parte della Provincia di 

Palermo, interessando i territori dei seguenti Comuni: Altavilla Milicia, Altofonte, Bagheria, 

Baucina, Belmonte Mezzagno, Bolognetta, Borgetto, Caccamo, Capaci, Carini, Casteldaccia, 

Cefalà Diana, Cinisi, Ficarazzi, Giardinello, Isola delle Femmine, Marineo, Misilmeri, 

Monreale, Montelepre, Palermo, Piana degli Albanesi, San Giuseppe Jato, Santa Cristina 

Gela, Santa Flavia, Sciara, Termini Imerese, Terrasini, Torretta, Trabia, Ventimiglia di 

Sicilia, Villabate, Villafrati. 

La superficie dell’ambito è di 1.122,03 km2. Di seguito un’immagine relativa ai limiti di 

ambito tratta dalle Linee Guida: 
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Di seguito si riporta la descrizione dell’Ambito 17, tratta integralmente dalle Linee Guida 

del P.T.P.R.. 

“L’ambito è prevalentemente collinare e montano ed è caratterizzato da paesaggi fortemente differenziati: le 

aree costiere costituite da strette strisce di terra, racchiuse fra il mare e le ultime propaggini collinari, che 

talvolta si allargano formando ampie pianure (Piana di Cinisi, Palermo e Bagheria); i rilievi calcarei, 

derivanti dalle deformazioni della piattaforma carbonatica panormide e che emergono dalle argille eoceniche e 

mioceniche; le strette e brevi valli dei corsi d’acqua a prevalente carattere torrentizio. 

Questi paesaggi hanno caratteri naturali ed agricoli diversificati: il paesaggio della pianura, è legato 

all’immagine tradizionale e piuttosto stereotipa della “Conca d’oro”, ricca di acque, fertile e dal clima mite, 

coltivata ad agrumi e a vigneti, che nel dopoguerra ha rapidamente e profondamente cambiato connotazione 

per effetto dell’espansione incontrollata e indiscriminata di Palermo e per il diffondersi della residenza 

stagionale; il paesaggio collinare ha invece caratteri più tormentati ed aspri, che il feudo di origine normanna 

e la coltura estensiva hanno certamente accentuato. 

Il paesaggio della pianura e della collina costiera è articolato in “micro-ambiti”, anfiteatri naturali - piana 

di Cinisi, piana di Carini, piana di Palermo e Bagheria - definiti e conclusi dai rilievi carbonatici che 

separano una realtà dall’altra e ne determinano l’identità fisico-geografica.  
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Il paesaggio agrario è caratterizzato dai “giardini”, in prevalenza limoni emandarini, che, soprattutto nel 

‘700, si sono estesi per la ricchezza di acque e per la fertilità del suolo in tutta la fascia litoranea risalendo 

sui versanti terrazzati delle colline e lungo i corridoi delle valli verso l’interno. 

Nel secondo dopoguerra l’intenso processo di urbanizzazione che da Palermo si è esteso nei territori 

circostanti tende a formare un tessuto urbano ed edilizio uniforme e a cancellare le specificità storico 

ambientali. L’urbanizzazione a seconda della situazione geografica si è ristretta e dilatata invadendo con 

un tessuto fitto e diffuso, in cui prevalgono le seconde case, tutta la zona pianeggiante e dopo avere inglobato 

i centri costieri tende a saldarsi con quelli collinari. 

Tuttavia, essa non presenta ancora condizioni di densità tali da costituire un continuum indifferenziato. 

Alcuni centri mantengono una identità urbana riconoscibile all’interno di un’area territoriale di pertinenza 

(Termini Imerese, Bagheria, Monreale, Carini) altri invece più vicini a Palermo inglobati dalla crescita 

urbana, si differenziano solo per i caratteri delle strutture insediative originali (Villabate, Ficarazzi, Isola 

delle Femmine, Capaci). 

Il sistema urbano è dominato da Palermo, capitale regionale, per la sua importanza economico-funzionale e 

per la qualità del patrimonio storico-culturale. 

La concentrazione di popolazione e di costruito, di attività e di funzioni all’interno della pianura costiera e 

delle medie e basse valli fluviali (Oreto, Eleuterio, Milicia, San Leonardo) è fonte di degrado ambientale e 

paesaggistico e tende a depauperare i valori culturali e ambientali specifici dei centri urbani e dell’agro 

circostante. 

Le colline costiere si configurano come elementi isolati o disposti a corona intorno alle pianure o come 

contrafforti inclinati rispetto alla fascia costiera. I versanti con pendenze spesso accentuate sono incolti o 

privi di vegetazione o coperti da recenti popolamenti artificiali e presentano a volte profondi squarci 

determinati da attività estrattive. 

La vegetazione di tipo naturale interessa ambienti particolari e limitati, in parte non alterati dall’azione 

antropica. 

Il paesaggio aspro e contrastato dei rilievi interni è completamente diverso da quello costiero. Il paesaggio 

agrario un tempo caratterizzato dal seminativo e dal latifondo è sostituito oggi da una proprietà 

frammentata e dal diffondersi delle colture arborate (vigneto e uliveto). 

L’insediamento è costituito da centri agricoli di piccola dimensione, di cui però si sono in parte alterati i 

caratteri tradizionali a causa dei forti processi di abbandono e di esodo della popolazione”. 
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Con riferimento alle schede del PTPR si rileva quanto di seguito: 

 

 

 

 

È stata effettuata una verifica della posizione dei biotopi indicati rispetto al baricentro di 

impianto. Quest’ultimo dista: 

 circa 14,5 km da Monte Matassaro (che si trova in direzione NE); 

 circa 7,8 km da Monte della Fiera (che si trova in direzione NE); 

 circa 16,3 km da Monte Kumeta (che si trova in direzione E). 

 

Sottosistema insediativo – Siti archeologici 

 

 

 

 

 

Anche in questo caso è stata effettuata un’analisi della posizione dei siti archeologici 

rispetto alle postazioni degli aerogeneratori. Dall’analisi si rileva quanto segue: 

 Cozzo Paparina si trova a circa 17,5 km in direzione NE rispetto al più vicino 

aerogeneratore avente codice R-MR04, 

 Kaggiogrande si trova a circa 13,3 km in direzione E rispetto al più vicino 
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aerogeneratore avente codice R-MR04, 

 Case Addotta si trova a circa 11,6 km in direzione N rispetto al più vicino 

aerogeneratore avente codice R-PAR01, 

 Serre Mirabella si trova a circa 13,2 km in direzione NE rispetto al più vicino 

aerogeneratore avente codice R-MR04. 
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Sottosistema insediativo – Beni isolati 

 

 

 

I beni isolati indicati nella tabella su riportata sono stati inseriti sulla CTR al fine di 

verificarne la massima e minima distanza dall’area parco.  

Con riferimento al Comune di Monreale: 
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 Il più lontano è il bene qualificato baglio, denominato Musso, codice 259, che dista 

circa 24 km dall’aerogeneratore R-PAR01. 

 Il più vicino è il bene qualificato villa, denominato Federico, codice 281, che dista 

circa 6,2 km dall’aerogeneratore R-PAR01. 

Con riferimento al Comune di Borgetto: 

 Il più lontano è il bene qualificato chiesa, denominato S. Rosalia, codice 75, che 

dista circa 13,8 km dall’aerogeneratore R-PAR01. 

 Il più vicino è il bene qualificato fontana, codice 77, a circa 9,7 km 

dall’aerogeneratore R-PAR01. 

Con riferimento al Comune di San Giuseppe Jato: 

 Il più lontano è il bene qualificato masseria, denominato Traversa, codice 623, che 

dista circa 10,9 km dall’aerogeneratore R-MR04. 

 Il più vicino è il bene qualificato abbeveratoio, codice 621, a circa 9,7 km 

dall’aerogeneratore R-MR04. 

 

Sottosistema insediativo – Paesaggio percettivo – Tratti panoramici 

 

Da un’analisi della Carta dei percorsi stradali e autostradali panoramici, allegata alle Linee 

Guida del PTPR, si rileva che i tratti di cui all’elenco precedente si trovano a oltre 10 km di 

distanza rispetto al baricentro di impianto, e cioè abbondantemente fuori dal bacino visivo: 

pertanto, non sono state effettuate simulazioni fotografiche. 

4.4 DESCRIZIONE DELL’AMBITO 5 

L’Ambito 5, dal punto di vista dell’inquadramento generale, include parte dei territori delle 

Province di Agrigento e Palermo, interessando i territori dei seguenti Comuni: Bisacquino, 

Bivona, Burgio, Caltabellotta, Cammarata, Campofelice di Fitalia, Campofiorito, 
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Castronuovo di Sicilia, Chiusa Sclafani, Contessa Entellina, Corleone, Giuliana, Godrano, 

Lucca Sicula, Mezzojuso, Monreale, Palazzo Adriano, Prizzi, Roccamena, San Giovanni 

Gemini, Santo Stefano Quisquina, Villafranca Sicula. 

La superficie dell’ambito è di 1.288,06 km2. Di seguito un’immagine relativa ai limiti di 

ambito tratta dalle Linee Guida: 

 

 

Di seguito si riporta la descrizione dell’Ambito 3, tratta integralmente dalle Linee Guida del 

P.T.P.R.. 

“L’ambito è caratterizzato dalla dorsale collinare che divide l’alta valle del Belice Sinistro ad ovest e l’alta 

valle del S. Leonardo ad est, e nella parte centromeridionale dai Monti Sicani, con le cime emergenti del M. 

Cammarata (m 1578) e del M. delle Rose (m 1436) e dall’alta valle del Sosio. 

La compenetrazione di due tipi di rilievo fortemente contrastanti caratterizza il paesaggio: una successione 

confusa di dolci colline argillose o marnose plioceniche; masse calcaree dolomitiche di età mesozoica, 

distribuite in modo irregolare, isolate e lontane oppure aggregate ma senza formare sistema. Queste masse 

calcaree assumono l’aspetto di castelli imponenti (rocche) e possono formare rilievi collinari (300-400 metri) 
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o montagne corpose e robuste (1000-1500 metri) che emergono dalle argille distinguendosi per forma e colori 

e che si impongono da lontano con i loro profili decisi e aspri come l’imponente Rocca Busambra (m 1613) o 

i monti Barracù (m 1330) e Cardella (m 1266) o il massiccio montuoso di Caltabellotta che domina le 

colline costiere. 

La presenza pregnante del versante meridionale della Rocca Busambra caratterizza il paesaggio del 

Corleonese e definisce un luogo di eccezionale bellezza. 

L’ambito ha rilevanti qualità paesistiche che gli derivano dalla particolarità delle rocche, dalla morfologia 

ondulata delle colline argillose, dalla permanenza delle colture tradizionali dei campi aperti e dai pascoli di 

altura, dai boschi, dalla discreta diffusione di manufatti rurali e antiche masserie, dai numerosi siti 

archeologici. 

Il paesaggio agricolo dell’alta valle del Belice è molto coltivato e ben conservato, e privo di fenomeni di 

erosione e di abbandono. Nei rilievi meridionali prevalgono le colture estensive e soprattutto il pascolo. Qui 

gli appoderamenti si fanno più ampi ed è rarefatta la presenza di masserie. Il vasto orizzonte del pascolo, 

unito alle più accentuate elevazioni, conferisce qualità panoramiche ad ampie zone. 

Il paesaggio vegetale naturale è limitato alle quote superiori dei rilievi più alti dei Sicani (M. Rose, M. 

Cammarata, M. Troina, Serra Leone) e al bosco ceduo della Ficuzza che ricopre il versante settentrionale 

della rocca Busambra. 

I ritrovamenti archeologici tendono a evidenziare la presenza di popolazioni sicane e sicule, respinte sempre 

più verso l’interno dalla progressiva ellenizzazione dell’isola. 

Quest’area geografica abbondante di acque, fertile e ricca di boschi, è stata certamente abitata nei diversi 

periodi storici. Tuttavia le tracce più consistenti di antropizzazione del territorio risalgono al periodo 

dell’occupazione musulmana. 

La ristrutturazione del territorio in seguito all’affermarsi del sistema feudale provoca profonde 

trasformazioni e lo spopolamento delle campagne. A partire dal sec. XV il fenomeno delle nuove 

fondazioni, legato allo sviluppo dell’economia agricola, modifica l’aspetto del paesaggio urbano e rurale e 

contribuisce a definire l’attuale struttura insediativa costituita da borghi rurali isolati, allineati sulla 

direttrice che mette in comunicazione l’alta valle del Belice con l’alta valle del Sosio. Corleone è il centro più 

importante in posizione baricentrica tra i monti di Palermo e i monti Sicani, all’incrocio delle antiche vie di 

comunicazione tra Palermo, Sciacca e Agrigento. Il paesaggio agricolo tradizionale, i beni culturali e 

l’ambiente naturale poco compromesso da processi di urbanizzazione sono risorse da tutelare e 
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salvaguardare.”. 

Con riferimento alle schede del PTPR si rileva quanto di seguito: 

 

 

 

 

È stata effettuata una verifica della posizione dell’unico biotopo indicato rispetto al 

baricentro di impianto. Quest’ultimo dista circa 30 km dal Bosco della Ficuzza e Rocca 

Busambra (che si trova in direzione SE). 

 

Sottosistema insediativo – Siti archeologici 

 

Anche in questo caso è stata effettuata un’analisi della posizione dei siti archeologici 

rispetto alle postazioni degli aerogeneratori. Dall’analisi effettuata, si rileva quanto segue: 

 C.da Casale si trova a circa 23,3 km in direzione SE rispetto al più vicino 

aerogeneratore avente codice R-MR04, 

 Casale si trova a circa 22 km in direzione SE rispetto al più vicino aerogeneratore 

avente codice R-MR04, 

 Case Bifarera si trova a circa 22 km in direzione SE rispetto al più vicino 

aerogeneratore avente codice R-MR04, 

 Masseria Castellaccio si trova a circa 23,8 km in direzione SE rispetto al più vicino 

aerogeneratore avente codice R-MR04, 
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 Piano Casale si trova a circa 24 km in direzione SE rispetto al più vicino 

aerogeneratore avente codice R-MR04, 

 Pizzo Nicolosi si trova a circa 21,7 km in direzione SE rispetto al più vicino 

aerogeneratore avente codice R-MR04. 

 

Sottosistema insediativo – Beni isolati 

 

I beni isolati indicati nella tabella su riportata sono stati inseriti sulla CTR al fine di 

verificarne la massima e minima distanza dall’area parco. L’analisi è stata effettuata con 

riferimento al solo Comune di Monreale: 

 Il più lontano è il bene qualificato torre, denominato Bosco, codice 319, che dista 

circa 27,2 km dall’aerogeneratore R-MR04. 

 Il più vicino è il bene qualificato abbeveratoio, codice 288, che dista circa 14,9 km 

dall’aerogeneratore R-MR04. 
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Sottosistema insediativo – Paesaggio percettivo – Tratti panoramici 

 

Da un’analisi della Carta dei percorsi stradali e autostradali panoramici, allegata alle Linee 

Guida del PTPR, si rileva che i tratti di cui all’elenco precedente si trovano a oltre 10 km di 

distanza rispetto al baricentro di impianto, e cioè abbondantemente fuori dal bacino visivo: 

pertanto, non sono state effettuate simulazioni fotografiche. 

4.5 ULTERIORI ANALISI 

A completamento dell’analisi del PTPR, si è proceduto con la verifica della interferenza tra 

le opere e ulteriori vincoli paesaggistici e territoriali. I risultati di tale analisi sono riportai 

dagli elaborati grafici, di cui di seguito, cui si rinvia per tutti gli approfondimenti del caso: 

1. Elaborato PAR-ENG-TAV-0047_00, Carta dei vincoli nell’area di intervento – 

Vincoli Paesaggistici. 

2. Elaborato PAR-ENG-TAV-0048_00, Carta dei vincoli nell’area di intervento – 

Vincoli Paesaggistici Boschi. 

3. Elaborato PAR-ENG-TAV-0049_00, Carta dei vincoli nell’area di intervento – 

Vincolo Idrogeologico. 

Le aree indicate nella cartografia di cui al punto 1 del precedente elenco sono state 

perimetrate a partire dalla cartografia provvisoria delle aree non idonee alla realizzazione di 

Impianti a Fonte Rinnovabile della Provincia di Palermo e dalla cartografia del Piano 

Territoriale Paesaggistico della Regione Siciliana, PTPR (si ricordi, infatti, che i Piani 

d'Ambito della Provincia di Palermo sono, ad oggi, in fase di istruttoria). 

Si rileva, nella sostanza che solo i cavi di potenza in MT (e le relative viabilità) ricadono 

all’interno della fascia di rispetto di 150 m di fiumi, torrenti e corsi d’acqua. In particolare, 

ricadono nel vincolo indicato le tratte di cui al seguente elenco: 

 Tratta 1, di lunghezza pari a circa 130 m, proveniente dalla dorsale su cui insistono 

gli aerogeneratori R-PAR03, R-PAR04, R-PAR05, R-MR05 (la tratta insiste su 
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strada comunale). 

 Tratta 2, di lunghezza pari a circa 475 m, proveniente dalla dorsale su cui insistono 

gli aerogeneratori R-PAR01, R-PAR02, R-MR01, R-MR02, R-MR03, R-MR04 (la 

tratta insiste su strada provinciale SP39). 

 Tratta 3, di lunghezza pari a circa 2.000 m posata lungo la strada provinciale, SP39, 

in avvicinamento all’area SSE. 

I substrati informativi relativi ai vincoli indicati dalle cartografie di cui ai punti 2 e 3 del 

precedente elenco sono stati desunti dai servizi Web Map Service, W.M.S., messi a 

disposizione dal Sistema Informativo Forestale, S.I.F., della Regione Sicilia  

Con riferimento al vincolo boschi si osservi che l’elaborato grafico riporta sia la 

perimetrazione delle aree boscate ai sensi dell’art. 142 lett. g) del D. Lgs. 42/2004 e ss. mm. 

e ii., sia le fasce di rispetto boschi, istituite con Legge Regionale n. 16/1996 e ss. mm. e ii. e 

così distinte (art. 10 della citata Legge): 

 Fascia di rispetto di 50 m per superficie boscata inferiore a 1 ha. 

 Fascia di rispetto di 75 m per superficie boscata compresa tra 1,01 e 2 ha. 

 Fascia di rispetto di 100 m per superficie boscata compresa tra 2,01 e 5 ha. 

 Fascia di rispetto di 150 m per superficie boscata compresa tra 5,01 e 10 ha. 

 Fascia di rispetto di 200 m per superficie boscata superiore a 10 ha. 

Per la collocazione degli assi degli aerogeneratori si è tenuto conto di tale vincolo. Nessuno 

degli assi ne risulta interessato. 

Con riferimento al Vincolo Idrogeologico si rileva che all’interno di tale vincolo ricadono 

gli assi dei seguenti aerogeneratori: R-PAR03, R-PAR04, R-PAR05 e con essi le tratte di 

cavi in MT, le viabilità e le piazzole di pertinenza. È, altresì, interessata parte della viabilità 

di accesso alla postazione R-MR05 e con essa i cavi in MT (circa 200 m di lunghezza). 

In ultimo, si rileva che ricadono in vincolo idrogeologico le seguenti tratte di cavi in MT: 

 Tratta 1, su strada comunale, proveniente dal Crinale 1, di lunghezza pari a circa 1.100 

m. 

 Tratta 2, su strada provinciale SP39, proveniente dal Crinale 2, di lunghezza pari a 

circa 2.700 m. 

 Tratta 3, su strada provinciale SP39, in avvicinamento alla SSE, di lunghezza pari a 
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circa 1.050 m. 

Riepilogando,  

 Gli assi degli aerogeneratori non ricadono in aree vincolate ai sensi del D. Lgs. 

42/2004 e ss. mm. e ii; 

 solo alcune tratte di cavi in MT (con le viabilità di petinenza) ricadono in fascia di 

rispetto di 150 m tutelata dal D. Lgs. 42/2004; 

 N. 3 aerogeneratori insieme ai cavi in MT alle viabilità/piazzole di pertinenza 

ricadono in aree soggette a Vincolo Idrogeologico tutelato ai sensi del Regio 

Decreto n. 3267/1923; 

 Alcune tratte di cavi in MT ricadono in area soggetta a vincolo idrogeologico. 
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5 CONCLUSIONI 

Dall’analisi delle schede del P.T.P.R., si evince che nessuno degli assi degli aerogeneratore 

ricade in aree tutelate. Si rileva esclusivamente la vicinanza tra gli aerogeneratori R-PAR01, R-

PAR02, R-MR01, R-MR02, R-MR03, R-MR04 e i seguenti beni isolati (tutti appartenenti 

all’Ambito 3): 

1. Masseria Desisa Di Lorenzo, codice 73 

2. Masseria Strasato, codice 106, 

3. Masseria Tuffo, codice 109, 

4. Cimitero di Grisì, codice 66, 

situati a meno di 1 km in linea d’aria rispetto ai citati aerogeneratori. Il più vicino si ricorda 

essere la masseria Desisa Di Loreno, posta a circa 370 m dall’aerogeneratore R-MR04. 

I cavi MT saranno interrati lungo strade esistenti che, per alcuni tratti ricadono in fascia di 

rispetto di 150 m da corsi d’acqua, tutelata dall’art. 142, co. 1 lett. c) del citato D. Lgs. 

42/2004. 

Inoltre, 

 N. 3 aerogeneratori insieme ai cavi MT e alle viabilità/piazzole di pertinenza, 

 Circa 200 m della viabilità di accesso alla postazione R-MR05 e con essa i cavi in 

MT, 

 Alcune tratte di cavi in MT, 

ricadono in aree soggette a vincolo idrogeologico tutelato, ai sensi del Regio Decreto n. 

3267/1923. Atteso che i cavi MT saranno integralmente interrati, si può affermare la 

sostanziale compatibilità del progetto con il P.T.P.R. a meno dell’impatto visivo di cui si tratta 

ampiamente nell’elaborato PAR-ENG-REL-0015_00 dal titolo Studio di visibilità, cui si rinvia 

per tutti i dettagli del caso. 

 


